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Prefazione

L’opera postuma di Miguel de Cervantes, Los trabajos de Persiles y Si-
gismunda, dopo un periodo di relativa marginalizzazione critica, è tornata 
negli ultimi decenni a occupare con pieno diritto un posto centrale negli studi 
cervantini e, più ampiamente, nel canone del Siglo de Oro.

Inserito in un contesto letterario, quale quello aurisecolare, intrinsecamen-
te votato alla sperimentazione e alla ridefinizione di modelli, generi e norme, 
il Persiles si configura come uno degli esiti più complessi e significativi di 
tale tendenza narrativa. A questo aspetto in particolare è dedicato il presente 
volume di Carlo Basso, Oltre le norme aristoteliche. La teoria letteraria nel 
Persiles di Cervantes. Il titolo stesso si rivela estremamente emblematico e fa 
riferimento ai canoni aristotelici riscoperti nel Cinquecento che, all’interno 
del laboratorio creativo cervantino, diventano un gioco in più al servizio della 
«mesa de trucos» con la quale l’autore alcalaíno intrattiene il lettore. Questo 
andare “oltre le norme aristoteliche” non si configura, tuttavia, come un supe-
ramento definitivo delle regole che presiedono al funzionamento del mecca-
nismo narrativo, bensì come una costante oscillazione tra norma e scarto, che 
si irradia all’interno dell’opera e ne determina la struttura.

I meriti di questo studio sono molteplici e si dispiegano su diversi piani. 
In primo luogo, va sottolineata la meticolosa ricostruzione della genealogia 
dei modelli letterari a cui Cervantes stesso dichiara di fare riferimento: l’ana-
lisi del romanzo greco, della sua riscoperta cinquecentesca e dei prodotti da 
esso derivati – il cosiddetto romanzo bizantino – è condotta in modo esem-
plare, delineandone la fortuna critica e la circolazione nella cultura europea 
del XVI secolo, con particolare attenzione all’ambito italiano, francese e 
spagnolo. Questo ampio affresco storico-letterario è propedeutico alla com-
prensione del successivo, cruciale, esame dei commentatori cinquecenteschi 
della Poetica. Tra gli autori che Carlo Basso analizza con particolare pro-
fondità, spiccano i teorici italiani – quali Giraldi Cinzio, Pigna, Piccolomini, 
Castelvetro e Tasso – e, in ambito spagnolo, il fondamentale López Pinciano. 
L’opera teorica di quest’ultimo critico, la Philosophía antigua poética, si 
configura come un vero e proprio trattato di raccordo tra la teoria letteraria 
neoaristotelica e il romanzo greco: l’acquisizione delle Etiopiche come mo-
dello letterario fonda le basi per la nascita del poema epico in prosa, genere 
teorizzato dal critico vallisoletano e senz’altro presente all’interno dell’oriz-
zonte riflessivo cervantino. 
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È proprio su questo snodo teorico che si concentra la serrata e proficua 
analisi proposta da Carlo Basso. Il secondo capitolo del volume si addentra 
nel cuore dell’architettura narrativa del Persiles, proponendo un innovativo 
studio triangolare che illumina le interrelazioni tra il modello delle Etiopiche 
– e, più in generale, del romanzo greco e bizantino –, la teoria letteraria cin-
quecentesca e l’opera cervantina. Gli affondi critici colgono con precisione 
la struttura profonda dell’opera, come si evince ad esempio dallo studio delle 
modalità e del funzionamento delle storie secondarie e anche, e forse soprat-
tutto, nello studio dell’elaborazione del problema della verosimiglianza. Di 
particolare rilievo scientifico è, inoltre, la sezione dedicata all’agnizione, nel-
la quale si dimostra come Cervantes componga una serie di agnizioni che rie-
laborano e rovesciano i modelli teorici classici attraverso ciò che Carlo Basso 
definisce in modo magistrale “una velata e sapiente corrosione dei meccani-
smi narrativi” (p. 183).

Nel terzo capitolo, viene proposto uno studio narratologico sulle modali-
tà in cui Cervantes orchestra la complessa polifonia delle voci del narratore 
(anzi, dei narratori) e dei narratari: anche in questo caso, il modello eliodo-
reo viene inserito in una struttura che agisce, secondo le parole dell’autore, 
“corrodendo in sordina i meccanismi narrativi” (p. 206). Particolarmente si-
gnificativi sono gli esempi testuali concreti di questa azione cervantina che 
vengono proposti: è il caso della contaminazione della voce del narratore ano-
nimo con quella dell’autore del manoscritto, o della funzione dei commenti 
metanarrativi dei narratari del racconto analettico di Periandro, o ancora di 
riflessioni, strettamente connesse con la costruzione e la voce dei personaggi 
– tanto dei principali quanto dei narratori di secondo e terzo livello – inserite 
da Cervantes lungo tutto il Persiles.

Particolarmente illuminanti sono le pagine dedicate alle contaminazioni 
estetiche all’interno del romanzo, come la commistura tra la poesia e la pittu-
ra, in nome del precetto oraziano dell’ “ut pictura poesis”. In esse, infatti, ven-
gono approfonditi in modo efficace ed originale alcuni episodi del Persiles: 
ne è un esempio il lienzo in cui vengono rappresentate le avventure dei prota-
gonisti del romanzo. In questo episodio, Carlo Basso nota acutamente come 
Cervantes, pur richiamandosi all’ecfrasi della retorica classica, ne rovesci il 
procedimento, “ribaltando la consueta direzione della coagulazione del mate-
riale” (p. 230). L’autore alcalaíno compie un’operazione inversa a quella del 
procedimento ecfrastico tradizionale: diversamente da quanto si verifica nel 
modello di Dafni e Cloe e Leucippe e Clitofonte, in cui è il quadro a fornire lo 
spunto per la narrazione, in questo caso è la narrazione a produrre il quadro. 
Similmente, per quanto riguarda la musica, è significativa l’attenzione rivolta 
al tema della mimesis musicale e alla figura di Feliciana de la Voz interpretata 
come “rappresentazione vivente dell’intermedialità” (p. 253). Non è un caso 
che la prospettiva con cui viene analizzato il dialogo con la pittura e con la 
musica converga in una riflessione che abbraccia il problema della mimesis.



	 PREFAZIONE	 9

L’intuizione decisiva proposta in questo volume risiede infatti nella lettura 
del Persiles come romanzo che “affronta, in un certo senso, il problema dello 
‘scrittore’ e, più in generale, dell’arte della scrittura e della rappresentazione 
mimetica della realtà, mettendo alla prova la teoria aristotelica e i modelli 
letterari allo scopo di sondarne i limiti e le contraddizioni” (p. 20). L’ultimo 
romanzo di Cervantes, nella lettura di Carlo Basso, è una sintesi tra teoria e 
modelli letterari, il tentativo di creazione di un romanzo ideale, forse proprio 
quel romanzo ideale che il Canonico del Quijote avrebbe voluto scrivere. L’o-
pera si configura pertanto come il prodotto di due forze uguali e contrapposte 
che mantengono un delicato equilibrio: gli elementi dell’opera subiscono una 
forte polarizzazione tra teoria e pratica, tra lo stile epico e lo stile tragico 
dei modelli prescelti e l’esito comico delle soluzioni cervantine. Per questo, 
nell’ultimo capitolo, Carlo Basso propone di ascrivere il Persiles al genere del 
“poema eroicomico” secondo la definizione che ne dà Orazio Ariosto, come 
prodotto letterario intermedio al poema epico e al poema burlesco.

In conclusione, basato su una solida erudizione e su un’acuta sensibilità 
critica, il volume di Carlo Basso si configura come un contributo di fonda-
mentale importanza per la comprensione dell’ultima, complessa, opera cer-
vantina e apre la strada a nuove e promettenti direzioni di ricerca.

Maria Consolata Pangallo
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